
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0289        ORDINE  Phallales   

GENERE   Phallus SPECIE    P. impudicus  AUTORE Junnins: Pers. 

DATA DI RACCOLTA   02-12-2020 LUOGO DI RACC. Cà Marcello Levada    COMUNE    Piombino Dese PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    25 I.G.M.   IV 127  RACCOGLITORE    Dino G. Cerantola -  Flavio F. Pinton  

       

BOSCO DI :      MISTO DI LATIFOGLIE  PLANIZIARIO 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   filari di Carpini e altre latifoglie 

NOTE :     Stazione di crescita singola, in mezzo all'erba e fogliame molto umido  

MICROSCOPIA:    Spore contenute nella gleba; subcilindriche, lisce; 3,5-5 x1,8-2 ].um. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia Zanichelli pag. 548  al n°1533  funghi d'Italia A.M.B. vol.1 pag. 460  

DETERMINATORE   Dino Cerantola - Flavio Pinton 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Phallus impudicus 
 
 
Ordine:     Phallales 
Famiglia:  Phallaceae 
Genere:    Phallus 
Specie:      P. impudicus 
Sezione:    Basidiomi globosi od ovoidi, con esoperidio membranoso molto sottile, endoperidio spesso e gelatinoso, a maturità   
                  con stipite munito alla base di volva gelatinosa, pileo ricoperto interamente dal gleba olivastra, saprotrofo. 
 
 
Sinonimi:    Dictyophora duplicata var. obliterata Malençon, Bull. Soc. nat. Oyonnax 10-11(Suppl. (Mém. hors sér. 2)): 66 (1957)  
                     Hymenophallus togatus Kalchbr., Ungar. Akad. Wiss. 13(8): 6 (1884) 
                     Ithyphallus impudicus (L.) Fr., Syst. mycol. (Lundae) 2(2): 283 (1823)  
 
 
Basidioma: 4-6 cm; da giovane subgloboso, bianco, soffice, cedevole al tatto e di peso specifico notevole. 
                      Da adulto con stipite (8-16 x 2-3,5 cm) biancastro, finemente spugnoso, cavo, ± cilindrico, 
                      terminante alla sommità con una sorta di pileo di forma conico-campanulata, forato all'apice e alveolato; 
                      base avvolta da una volva spessa e mucillaginosa, bianca, radicata nel terreno tramite cordoni miceliari. 
 
 
Gleba:          libera, collocata alla sommità dello stipite, compatta e liscia, verde oliva, di odore fetido, di carne in putrefazione. 
 
 
Spore:         contenute nella gleba; subcilindriche, lisce; 3,5-5 x 1,8-2 ]. um 
 
 
Habitat:      solitamente a gruppi, parchi giardini in ambienti ruderali molto umidi Estate-autunno. 
 
 
 Autore della scheda: Dino G. Cerantola -  Flavio F. Pinton c.d.s. G.M.C. 
 
 
Autore delle foto: Dino G. Cerantola   


